Competenze della tecnologia nella scuola secondaria di primo grado

Tutti questi punti di vista fin qui individuati hanno bisogno di risposte. È necessario, cioè, che ognuno di noi provi a sporcarsi le mani. A prendere carta e penna o sedersi davanti al proprio computer, utilizzare una videoscrittura e … scrivere!

Prima di addentrarmi nel tentativo di provare ad individuare le competenze specifiche del nostro spazio disciplinare mi viene spontanea una riflessione circa l’accelerazione voluta dal ministro Fioroni in materia di competenze! Voglio dire: si gira l’interruttore della pedagogia, dell’organizzazione didattica, della metodologia, e voilà dalla scuola di matrice moratti-bertagniana (chiedo scusa per l’obbrobrioso neologismo…) la scuola degli obiettivi dell’esasperata personalizzazione, delle indicazioni nazionali provvisorie, dei lunghi elenchi di conoscenze e abilità, si passa alla scuole delle competenze? Il ministro ci ha chiesto di sperimentare una possibile certificazione di competenze, come se fosse possibile tuout – court improvvisare ciò che deve essere progettato, e realizzato in itinere, sottoposto a continui aggiustamenti e verifiche di metodo e di merito. Ciò detto, ovviamente, sapendo di poter contribuire – sia pure con tutti i limiti e le carenze che sono mie – provo a sporcarmi le mani e contribuire alla sperimentazione.
Servono, ovviamente, anche suggerimenti (non il ricettario di vecchia memoria …) per Tecnologia e Informatica. Ci provo senza pretesa di completezza, in una logica di servizio, da studioso e da semplice docente che sta al servizio della scuola da ben 42 anni ( … e non vorrebbe andarsene …) che vede in ogni allievo una persona, una creatura, un essere delicatissimo, da aiutare nell’affascinante avventura del crescere, formarsi, imparare ad imparare quello che c’è da imparare e … riuscire a farglielo imparare!

Ho pensato di organizzare questi suggerimenti (insisto davvero provvisori) nel modo più agevole possibile, preoccupandomi che siano leggibili e  - soprattutto – trasferibili. Ho distribuito le competenze su sei livelli: così come suggerito a livello internazionale.

Seguono alcuni documenti internazionali (OCSE – PISA) che ci possono facilitare il compito d’individuare le competenze per la tecnologia e l’informatica (ovviamente prima le conoscenze essenziali, poi le abilità, la capacità di lavorare per soluzioni di problemi, l’uso delle competenze sia in lingua madre, sia comunitarie - inglese, francese, spagnolo, tedesco … ).


TECNOLOGIA classe prima e seconda

	CONOSCENZE
	ABILITÁ
	COMPETENZE

	I SETTORI DELL’ECONOMIA 

(L’economia è la scienza che studia i prodotti, la loro distribuzione e il loro consumo)

	RICONOSCERE ED ANALIZZARE IL SETTORE PRODUTTIVO DI PROVENIENZA DI OGGETTI PRESI IN ESAME

	1. Sa riconoscere

2. Sa separare

3. Sa collegare gli oggetti ai settori in cui risulta suddivisa l’economia

4. Sa orientarsi all’interno del circuito economico

5. Sa collegare le famiglie dei produttori a quelle dei consumatori

6. Sa collocare i vari oggetti nel settore di provenienza

	LA TRANSIZIONE  DALL’INDUSTRIALE AI SISTEMI BIODIGITALI 
	RICONOSCERE, ANALIZZARE E DESCRIVERE OGGETTI, UTENSILI, MACCHINE, IMPIANTI, RETI E ASSETTI TERRITORIALI NELLE LORO PROCEDURE COSTRUTTIVE, NELLE LORO PARTI, NELLA LORO CONTESTUALIZZAZIONE E IN BASE ALLA LORO SOSTENIBILITÁ/QUALITÁ SOCIALE
	1. Sa riconoscere

2. Sa separare

3. Sa collegare il tutto alle parti e viceversa

4. Sa individuare gli elementi costitutivi di un contesto

5. Sa collocare e descrivere oggetti, utensili, macchine, impianti, reti, assetti territoriali nelle varie procedure costruttive

6. Possiede la nozione di sostenibilità e qualità sociale

	ELEMENTI DEL DISEGNO TECNICO E SISTEMI DI RAPPRESENTAZIONE
	RAPPRESENTARE GRAFICAMENTE UN OGGETTO IN MODO INTUITIVO O CON IL SUPPORTO DI MEZZI TECNOLOGICI, APPLICANDO REGOLE DELLE PROIEZIONI ORTOGONALI E FORME ELEMENTARI DI ASSONOMETRIA
	1. Possesso del disegno strumentale

2. Possesso della geometria elementare

3. Possesso delle regole generali sulla proiezione e assonometria

4. Possesso delle linee base della computer – grafica

5. Possesso regole organizzazione dello spazio

6. Corretto uso del computer

	PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI MODELLI
? No
	INDIVIDUATO UN BISOGNO, REALIZZARE IL MODELLO DI UN SISTEMA OPERATIVO PER SODDISFARLO, SEGUENDO LA PROCEDURA:IDEAZIONE – PROGETTAZIONE – RAPPRESENTAZIONE – REALIZZAZIONE – COLLAUDO – DISMISSIONE – RICICLO
	1. Possesso teoria dei bisogni e loro classificazione

2. Possesso regole che stanno alla base della teoria dei modelli e della loro tipologia

3. Possesso nozione di procedura

4. Pensare per modelli

5. Possesso idee chiavi di progetto,  rappresentazione e realizzazione – collaudo

6. Possesso idee chiavi dismissione e riciclo



	
	INDIVIDUARE E PRATICARE ESPERIENZE DI DESIGN, CUCITURA, TESSITURA E RICAMO PER SCOPI FUNZIONALI ED ESTETICI
	? no netto rifiuto

	
	COSTRUIRE BOZZETTI O MODELLI RIFERITI AD OGGETTI D’USO COMUNE, DAI VASI AI TESSUTI AI VESTITI, UTILIZZANDO MATERIALI ELEMENTARI E DI FACILE CONSUMO
	? no netto rifiuto

	PRINCIPI DI ECONOMIA DOMESTICA
	ESERCITARE ATTIVITÁ DI DECORAZIONE E GRAFICA SU MODELLI VOLUMETRICI
	? no netto rifiuto

	
	
	

	TECNOLOGIA classe terza

	CONOSCENZE
	ABILITÁ
	COMPETENZE

	MODALITÁ DI PRODUZIONE E DI TRASFORMAZIONI TRA  DIFFERENTI TIPI DI ENERGIA
	FORMULARE IPOTESI PER IL RISPARMIO ENERGETICO ED ANALIZZARE LE TECNOLOGIE ESISTENTI GIÁ IN GRADO DI ATTUARLO
	Le tre E (economia, ecologia, energia) viste da vicino: individuare ciò che accomuna le tre E.

	MODALITÁ DI ATTUAZIONE
	RAPPRESENTARE IN MODELLI SEMPLIFICATI LE PRINCIPALI TIPOLOGIE DI GENERATORI DI ENERGIA
	Teoria dei modelli applicata: analogici, per forma, per funzione, per materiali, ecc

	LE FONTI NON RINNOVABILI E RINNOVABILI
	Nella tab. C non figurano le corrispondenti abilità. 
	Ovviamente si tratterà di riconoscere la tipologia delle varie fonti energetiche

	LO SPRECO ENERGETICO
	RICONOSCERE IL RUOLO DELLE ECOTECNOLOGIE PER I PUNTI CRITICI DELLA SOSTENIBILITÁ (DEPURATORI, SMALTIMENTO, TRATTAMENTI SPECIALI, RICICLO, RIUSI ECC.)
	Schede tecniche: famiglie dei depuratori e loro caratteristiche comuni…

	ELEMENTI DEL DISEGNO TECNICO E SISTEMI DI RAPPRESENTAZIONE SECONDA PARTE

· Queste conoscenze non sono riportate nella tab. C è una decisione tutta mia.
	UTILIZZARE IL DISEGNO TECNICO (PROIEZIONI ORTOGONALI E ASSONOMETRIE) PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI MODELLI DI OGGETTI IN GENERALE (BRICOLAGE, MODELLISMO ECC.) O RIFERIBILI ALL’ENERGIA E AL SUO USO
	L’idea di un progetto ed il suo corredo; il progetto ed il suo corredo; Possesso delle nozioni di proiezioni ed assonometrie, e loro corretta applicazione. 

	
	LEGGERE E COMPRENDERE  ALCUNI SEMPLICI DISEGNI TECNICI, IN PARTICOLARE PLANIMETRIE DI MANUFATTI ED ASSONOMETRIE DI COMPONENTI MECCANICHE
	Possesso della capacità di lettura dei vari pian prospettici

	LE CONSEGUENZE DELL’USO DELL’ENERGIA SULLE COMPONENTI DELL’ECOSISTEMA
	Nella tab. C non figurano le corrispondenti abilità. 
	Ovviamente si tratterà di individuare la tipologia delle varie conseguenze dell’uso dell’energia sulle varie componenti dell’ecosistema.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Trinchero che definisce la competenza “… una situated knowledge, ovvero una forma di expertise nella quale la conoscenza dichiarativa si accompagna ad una conoscenza procedurale, costituita anche da conoscenze euristiche, che mette in grado l’allievo competente di risolvere problemi specifici concreti. Essa è il risultato di un sapere consapevole, gestito e governabile in più ambiti, usato in un momento dato, nella forma adeguata, nel luogo giusto. La competenza – per finire- opera in un contesto, il quale ne determina l’efficacia, ne orienta il manifestarsi, ne indirizza l’operatività” .

COMPETENZA

   Situated knowledge                                                       Risolvere problemi    

                                                                  Sapere consapevole

                            Expertise        Conoscenze                                                                                                                                                                                                                  
                              Dichiarative 
                                                Procedurali         Euristiche            
Livelli essenziali delle competenze in uscita per la tecnologia 
(a cura di Cesare Leone)
	Livello avanzato
	C2
	RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

IL TUTTO LE PARTI E LE RELAZIONI CON L’UOMO E L’AMBIENTE

IL CIRCUITO ECONOMICO

LA METODOLOGIA 

PROGETTUALE

TIPOLOGIA FORME FONTI 

ENERGETICHE E RELATIVE 
PROBLEMATICHE

USO NUOVE TECNOLOGIE
	Individua, riconosce e rappresenta graficamente forme bidimensionali e tridimensionali sia con gli strumenti tradizionali, sia con le tecnologie informatiche, applicando le regole delle proiezioni  ortogonali e dell’assonometria.

E’ in grado di individuare negli oggetti aspetti  relativi alla struttura, al principio di funzionamento, ai processi produttivi ed al rapporto con l’uomo e con l’ambiente. 

Distingue le attività dei vari settori produttivi ed i vari tipi di industria. 

E’ in grado di ideare, progettare e costruire  con materiali appropriati oggetti servendosi della metodologia progettuale. Riconosce ed analizza il settore produttivo di provenienza dei materiali utilizzati nella costruzione dei modelli. 

Riconosce, descrive ed espone le varie forme di energia utilizzate nella realtà quotidiana. Formula ipotesi per il risparmio energetico e analizza le tecnologie esistenti.  Individua le norme e i dispositivi di sicurezza. Riconosce le situazioni che suggeriscono l’uso di  strumenti informatici per migliorare la qualità del proprio compito e usa con acquisita professionalità tali strumenti. 

Utilizza internet per la ricerca di qualsiasi materiale o tecnologia inerente i settori produttivi.

	
	C1
	RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

IL TUTTO LE PARTI E LE RELAZIONI CON L’UOMO E L’AMBIENTE

LA METODOLOGIA 

PROGETTUALE

TIPOLOGIA FORME FONTI 

ENERGETICHE E RELATIVE 

PROBLEMATICHE

TAPPE EVOLUTIVE UMANITÀ
	Rappresenta gli oggetti /artefatti secondo le regole e le simbologie proprie del disegno tecnici. Utilizza preferibilmente gli strumenti tradizionali (riga, squadra, compasso) e qualche volta gli strumenti informatici per le rappresentazioni grafiche. É in grado di eseguire le proiezioni ortogonali e le assonometrie di qualsiasi artefatto. 
Riconosce il settore produttivo degli oggetti presi in esame. 
Utilizza la metodologia progettuale senza soffermarsi  però su  alcuni aspetti peculiari  in cui essa si sviluppa. 
Riconosce le varie forme di energia e le tecnologie di produzione e trasformazione dell’energia elettrica. Riconosce le norme di sicurezza e le trasferisce nella pratica quotidiana. Conosce i metodi per il risparmio energetico.
E’ in grado di esaminare  le trasformazioni degli utensili o di semplici dispositivi e li inquadra nelle tappe evolutive della storia dell’umanità. E’ in grado di comprendere come funzionano i più comuni elettroutensili di uso domestico. 

	Livello intermedio
	B2
	RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

IL TUTTO LE PARTI E LE RELAZIONI CON L’UOMO E L’AMBIENTE

IL CIRCUITO ECONOMICO

LA METODOLOGIA 

PROGETTUALE

TIPOLOGIA FORME FONTI 

ENERGETICHE E RELATIVE 
PROBLEMATICHE


	E’ in grado di riconoscere le varie tipologie di disegno e il loro significato nella rappresentazione degli oggetti. Utilizza strumenti e attrezzi di disegno tradizionali. Sceglie lo strumento di misura adatto. Utilizza correttamente i più comuni strumenti di misura. E’ in grado di rappresentare graficamente un oggetto con impegno e senza eccessiva fatica. Conosce il significato di sezione di un oggetto.
Sa leggere l’ambiente intorno a se distinguendo l’aspetto naturale da quello artificiale. 
Riconosce ed analizza le attività dei vari settori produttivi ed i vari tipi di industria. Riconosce la realtà produttiva nei suoi elementi essenziali. 
Sa progettare un oggetto e rappresentarlo nelle proiezioni ortogonali e in assonometria elaborando  il passaggio dall’assonometria alla prospettiva. E’ in grado di distinguere le materie prime dai semilavorati e dai prodotti finiti. Sperimenta la lavorazione di alcuni materiali nella costruzione di oggetti o  modelli. 
Conosce il significato di energia e le fonti e le forme di energia. Si adopera per il risparmio energetico.

	
	B1
	RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

IL TUTTO LE PARTI E LE RELAZIONI CON L’UOMO E L’AMBIENTE

IL CIRCUITO ECONOMICO

LA METODOLOGIA 

PROGETTUALE

TIPOLOGIA FORME FONTI 

ENERGETICHE E RELATIVE 
PROBLEMATICHE

USO NUOVE TECNOLOGIE
	Sa rappresentare graficamente un oggetto/artefatto nelle proiezioni ortogonali. É in grado di comprendere la simbologia grafica. É capace di utilizzare elementi geometrici  ai fini grafici. Riconosce la struttura portante e modulare nelle forme naturali e artificiali. 
É in grado di condurre delle prove sperimentali sulle proprietà dei vari materiali.  É in grado di realizzare modelli  inerenti i settori della produzione.  Riconosce i materiali negli oggetti di uso comune. Attua delle prove sperimentali su materiali.
Sa analizzare se l’impiego di una tecnologia sia opportuna,e vantaggiosa in termini sociali, ambientali e finanziari.
Realizza oggetti reali o virtuali seguendo le normali procedure.
Conosce fonti e forme di energia.
 Usa le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la ricerca, l’elaborazione, la rappresentazione, la conservazione e la trasmissione delle conoscenze.

	Livello elementare
	A2
	RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

IL TUTTO LE PARTI E LE RELAZIONI CON L’UOMO E L’AMBIENTE

LA METODOLOGIA 

PROGETTUALE

TIPOLOGIA FORME FONTI 

ENERGETICHE E RELATIVE 
PROBLEMATICHE


	Descrive e rappresenta con semplici schizzi gli oggetti. É in grado di eseguire la loro rappresentazione grafica su foglio da disegno. Sa rappresentare un oggetto in scala di ingrandimento o di riduzione. Sa utilizzare i più comuni attrezzi da disegno.
Sa individuare le funzioni di un oggetto e sa distinguere la sua funzioni e la sua funzionalità in rapporto alla forma ed ai materiali impiegati. Sa leggere lo schema di montaggio di semplici oggetti. Utilizza il metodo dell’analisi tecnica nello smontaggio e rimontaggio di un oggetto. É in grado di costruire semplici modelli. Riconosce negli oggetti o artefatti le forme geometriche piane e solide.
Riconosce le fonti e le forme di energia e i processi produttivi delle materie prime di uso corrente. 


	
	A1
	RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

LA METODOLOGIA 

PROGETTUALE

IL TUTTO LE PARTI E LE RELAZIONI CON L’UOMO E L’AMBIENTE
IL CIRCUITO ECONOMICO

USO NUOVE TECNOLOGIE
	Sa descrivere e rappresentare oggetti artificiali. Sa usare gli strumenti e gli attrezzi  da disegno secondo le indicazioni dettate dall’insegnante.
Manipola e trasforma materiali di uso corrente (legno, carta, cartone, ecc) in oggetti finiti. Consulta il testo scolastico per approfondire gli elementi essenziali su cui si basano le rappresentazioni grafiche degli oggetti.
É in grado di comporre e scomporre oggetti negli  elementi essenziali di cui sono costituiti. Sa utilizzare oggetti coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza. 
Riconosce i settori produttivi in base a domande formulate  su test vero/falso o a domande multiple. 
Usa le tecnologie informatiche per descrivere semplici brani di tecnologia.Sa inventare storie di oggetti o processi di produzione utilizzando le nuove tecnologie.


� Cfr. a tale proposito: Roberto Trinchero, Modelli mentali e costruzione di competenze nella formazione on line in Le 


  risorse culturali della rete, a cura di R. Grimaldi,Milano, Franco Angeli, 2003


S. Meghnagi, Conoscenza e competenza, Torino, Loescher, 1992, pp.59 – 63 con adattamenti e tagli.         
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